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ANCORA DELLA PREFETTURA 
DI PALERMO 


La Nazione difende la nomina del ge- 
nerale Medici a prefetto di Palermo intanto 
che conserva il comando militare dell'Isola. 
Essa la difendo, facendo avvertire come la 
quiete cupa e profonda che vi regna non è 
sincera, secondo le scrive un amico, e 
come le sètte vi siano sempre potenti. 

Noi vogliamo ammettero che quanto ri- 
ferisce la Nazione sia verissimo. Noi pure 
siamo -persuasi ‘che. il vulcano non è spento 
e concediamo che la-calma sia soltanto ap- 
parente. Le sèlte non sì distruggono in po- 
chi mesi, richiedendosi l’azione energica ed 
assidua del governo per molti anni, nè la 
maflia è così ‘debolmente .organizzata da 
credere di poterla vincere col:semplice pre- 
stigio d'un nome. 

Ma, ammesso ciò che asserisce la Na- 
zione; -noî possiamo. domandarle :. perchè il 
governo ha mandato un prefetto a Palermo? 
Non doveva lasciare a casa sua il Guic- 
ciardiî ed affilare la reggenza della prefet- 
tura al generale Medici sino da principio ? 
Allora Je condizioni erano. assai. più gravi, 
allora non vera neppure la calma che vi 
regna adesso, allora non potevasi imma- 
ginare che ci sarebbero stati pellegrinaggi 
di 50 a 60 mila persone, e che si sarebbe 
celebrata la festa di sauta Rosalia con istraor- 
dinario concorso di popolazione, senza che 
si avesse a lamentare alcun attentato al 
l'ordine pubblico ; allora non si osava uscire 
a diporto lontano da Palermo seppur lungo 
la marina, e la mafiia era' ben più burban- 
z0sa ed audace che non sia al presente. — 

Come mai il governo, che non ha sti- 
mata opportàna la’ concentrazione dei due 

. poteri mentre lo stato ‘della sicurezza pub- 
blica era così inquietante, la compie ora, 
che il,miglioramento è da tutti riconosciuto? 
Quali influenze hanno potuto indirettamente 
agire per produrre. tal cambiamento nelle 
sue ‘idee ‘e nella sua politica ? 

La Nazione ® stessa trova che in condi- 
zioni normali la concentrazione dei due po- 
teri sarebbe poco prudente; essa aggiunge 
persino che sarebbe riprovevole ; ma se le 
condizioni di Palermo sono meno anormali 
ed eccezionali che non fossero sei mesi ad- 
dietro, si dovrebbe venire in questa sen- 
tenza che il ministero fu così imprudente 
nel non'prender tale risoluzione per lo in- 
nanzi, come nel prenderla ‘adesso. E se la 
massima della Nazione fosse un. principio 
di governo, perchè il ministero non ha a- 
dottata la stessa determinazione per le 
province delle Romagne? Sono esse in 
condizioni migliori di Palermo? Le sètte 
vi sono meno fortemente costituite e meno 
potenti ?-E: noti la Nazione che. se nelle 
Romagne' fosse ‘adottato qualche  provvedi- 
mento di questo genere, non ne verrebbero 
le conseguenze iche se;ne. temono per  Pa- 
lermiò, ove ‘si'corre tischio di ridestare ‘le 
speranze degli autonomisti , © di ridonar 
forza al partito che vuole la-ricostituzione 
dun ‘vicerreame. E ‘non’ devesi neppur: di- 
menlticare che tale eventualità basta per 
produrre ‘dell’agitazione ‘e del malcontento 
nelle altre province, i cuî prefetti veggonsi 
‘inollre sminuîti ‘di atitorifà e d'influenza. 

(E questo bisognava: evitare, a meno che 
fatti di ‘inaggior’ gravità ‘non consigliassero 
di passarci sopra. Ma'che vi siano di tali 
fatti ‘e quali. siano noi ignoriamo. La Na- 
zione non né seppe addurre alcuno , ele 
‘considerazioni da lei svolte vilgono  piut- 
stosto ‘a «confermar i nostri timori che a 
dissiparti. |. È 

— iiulri ille 


sie Giacchè ln Gazzetta Piemontese è tanto com- 
incente  d'accordarci che, ha-sbagliato, uno 
vivoltara proposito © dell’ienposta fondiaria, che 
sì pagava e sì paga in Lombardia, -speriato 
‘che’ vorrà riconoscere d'essere. nuovamente 


nell'errore quando asserisce che ad ogni'modo, 


fatto casus belli di alcuni scarti che pur troppo 


somma monvabbiamo fulto come tutti i gior- 
nali dell'opposizione che si divertono» a met- 


col terzo decimo. che sì ‘stà ‘votindo' adesso; 
i lombardi verranno a pagare più di quello 
che pagavano sotto l’Austria. 

Dal momento che “erano stati sgravati del 
33 0,0 sull imposta principale, e più erano 
Stati sgravati. d'una considerevole parte d’im- 
posta in’ occasione della fatta ‘perequazione; è 
chiaro che l’aumento divtre decimi sull’im- 
posta principale non può averli portati nè al 
punto di prima, nè più in là. È'una questione 
d’aritmetica. 

Ma fosse anche vera l’asserzione dellà Ga:- 
sella Piemontese non sappiamo scorgere quello 
ch’essa ne vuole dedurre. 

. Se sono, aumentate le spese, è naturale che 
siano aumeritate le imposte; e che le spese 
siano aumentate lo ricordano! abbastanza le 
guerre. e le spedizioni garibaldine che tutte 
costarono dei bei milioni, lo ricordano i porti, 
le strade ferrate e tutte le molte altre’ opere 
pubbliche che, con profusione un po” spensie- 
rata, abbiamo voluto fare. * 

Ma la Gazzetia Piemontese non vede null: 
di tutto questo e-concentra tutte le sue fa 
coltà: \wisive nel solo governo ché non, vuok 
le riforme, quasi che; facendo queste bene 
dette ‘riforme, edi tre decimi e la ricchezza 
mobile ‘ed il macinato dovessero trovarsi di 
troppo e quindi abolirsi. 

Le vogliamo anche noi le riforme, è se la 
Gazzetta fosse un po’ più attenta a quello che 
succede a questo mondo, nè, avrebbe potuto 
dubitare; di;, questa. nostra. volontà,,,nè.ci a 
vrebbe fatti. panegiristi: di. nessuno,-che nou 
lo siamo. Ma. noi non. vogliamo ingannare i 
nostri lettori  facendo' loro sperare ‘dalle ri 
forme quello» che mon potranno * mai‘ dare. 
Sotto la nostra penna, la parola riforma non è 
un’arma politica, come lo è sulla penna di molti 
altri, è giacchè ci sì stuzzica diremo che ap 
punto quando venne al potere quel minister. 
che alla. Gazzetta Piemontese. pareva dovessi 
esser.quello. a cui sarebbe stato dato di ri 
formare lo Stato, come in fatto ne avea ob- 
bligo di coscienza, perchè in sostanza il di- 
sordine che'si ‘lamenta; è alla organizzazioni 
da lui data al paese che deve in gran parte 
imputatsi, quando venne quel ministero, noi 
non abbiamo guardato. tanto pel sottile su 
quali elementi si appoggiasse, non abbiamu 


lasciavano prevedere dove sarebbe finito; in- 


terè il bastone attraverso alle ruote è poi si 
lamentano perchè il carro ‘non procede. Ab- 
biamo accolto quel ministero con benevolenza 
e gli abbiamo pregati propizi i destini. 

Ma che colpa ne abbiamo noi, se invece 
di riforme’ ci ha fatto Mentana? 

Un’ ultima. parola. ci conviene di dire su 
questo argomento. Com'era naturale il preve 
dere, losfogo della Gazzetta Piemontese, non 
era già per commiserare la sorte dei contri 
buenti lombardi, ma per giungere ‘alla con- 
chiusione, che se quelli erano da compian 
gersi, che cosa non doveva poi, dirsi dei con- 
tribuenti di Piemonte dove in alcuni distrett 
l’ imposta sale sino al 60 per 0/0 della ren- 
dita? 

Questo ‘fatto è vero e più volte fu da tulti 
deplorato. Per essere però pienamente sincera 
la Gazzetta Piemontese avrebbe dovuto dire 
che l’imposta sulo in qualche luogo arriva al 
60 per 00 per eccezione ; mentre la si tro- 
va ugualmente per eccezione in altri luoghi 
inferiore al 10. E giacchè essa ha voluto ci- 
tare l'autorità del conte Cavour ed, appog- 
giarsi su di essa, noi crediamo che, a cose 
tranquille, quell’uomo di Stato non sì sarebbe 
lasciato chiudere tanto compiacentemente nel 
circolo viziuso in cui la ripartizione dell’im- 
posta territoriale nel compartimento piemon- 
tese e'ligure ha ‘posto i vari ministri delle fi- 
nanze. 

L'imposta che pagano le antiche. provincie 
non-è sproporzionata al reddito complessivo , 
ma è «intollerabile perchè.-le denunce furono 
cagione d’enorme;sperequazione; Bisogna adun- 
que modificare il riparto. À questo, 0 ‘per 
una ‘ragione ‘oper l’ altra, non ‘s'è mai po- 
tuto giungere; mentre, col cadastro o senza 
cadastio, vi si sarebbe arrivati col conte Ca- 
Voury il Quale non era uomo da lusciarsi at- 
traversar la strada da tutte, quelle inerzie 
calcolate, dalle quali si trae, profitto in primo 
luogo per non fare, è subito dopo per lagnarsi 
che-non siasi fatto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


BoLotna, 11 ‘giugno. — Da qualche tempo 
la città di Bologna occupa non lietamente il 
giornalismo e l'opinione pubblica iu Italia. 
Bologna onorata per antico ed inflessibile amore 
alla libertà e all'indipendenza e più famosa ed 
onorata ancora per l’antichissimo lustro della 
sua Università, ‘ha offerto, per vero dire, in 


questi ultimi tempi, uno assai Strano spet- 
tacolo. 

Lo sciopero dei negozianti, la fredda acco- 
glienza ‘che fece ai Principi, l'astensione com- 
pleta di ogni ordine dei cittadini nel giorno 
destinato a festeggiare la nostra emancipazio- 
ne, il profondo sconforto negli amici dell’or- 
dine, e della libertà, sono sintomi di un ma- 
lessere sociale troppo gravi perchè non meri- 
tino qualche seria attenzione. L’ Università de- 
gli studi fu pur essa colpita. In sui primi del- 
l’anno, fu inviata dal Governo una Commis- 
sione, e oggi non si sa ancora se fu d’ in- 
chiesta o. d'ispezione, nè quello che cercava, 
nè quello che trovò. La sospensione ed il giu- 
dizio di tre professori, lo sciopero degli stu- 
denti, vaghe ed inconsulte accuse sui gior- 
vali contro tutto il Corpo insegnante, semina- 
rono la sfiducia è lo sconforto in tutti. A_que- 
sto si aggiungano gli arresti ullimamente fatti 
e le voci strane e curiose che corrono sopra 
una formidabile associazione di falsari che 
avrebbe avuto un centro d’azione potente fra 
noi, e non-sarà difficile lo immaginare con 
quale spavento gli uomini di cuore e di mente 
guardano all’avvenire di questa povera patria, 
giacchè non giova illudersi, il male che è ap- 
parso così profondo a Bologna, per il succe- 
dersi rapido di tanti disgraziati i, esiste 
più o meno grave, aperto ‘o latérite in tutta 
Italia. 

Non è ufficio di corrispondente lo analiz- 
zare nelle sue cause questo stato di cose ge- 
nerale e gravissimo; mi restringo alla sola 
nostra Università, per una ragione che credo 
buona. Le Università sono o debbono essere 
il faro luminoso da cui sgorga la luce di 
quelle grandi verità scientifiche, che l’opero- 
sità umana traduce in infinite applicazioni pra> 
tiche, che ai tempi nostri si risolvono in la- 
voro per classi operaie e questo in pubblica 
ricchezza e l’una e l’altro in moralità. e mi- 
glioramento morale e materiale delle popola- 
zioni. Questo famoso faro della città di Bo- 
logna che nei tempi andati illuminò ‘ di ‘sua 
splendida luce e ‘portò i suoî benefici ‘effetti 
in tutta Europa è stato colpito nel ‘cuore. 
Come è perchè ? Vi ho già detto che venne 
una Commissione d’ inchiesta e quello che 
cercò e trovò ignorasi ancora ; ma questo 
fatto per se solo gravissimo, autorizzò e non 
a.torto un uomo onorevole a scrivere, nel 
Politecnico, che da qualche, tempo » le cose 
dell’Università ‘di Bologna andavano di male 
in peggio. Il giornale It Diritto gliene faceva 
rimprovero e l’uomo onorato riconobbe di 
avere corso troppo con quella deduzione. Può 
sembrare strano che in mezzo a tanto arruffio 
di voci edi accuse e fatti. assai dolorosi, i 
professori dell’Università che avevano, più di 
ogui altro, diritto e dovere d’interloquire, ab- 
biano serbato il silenzio più assoluto. Le ra- 
gioni ‘di questo silenzio generale sono molte 
e sono appunto legate colla moltiplicità e 
l’ assoluta insussistenza delle maggiori accuse. 
La lassezza dell’amministrazione è già pas- 
sata in re judicata e moltissimi anche fra noi, 
tanto lo si è detto è ripetuto, la tengono 
come cosa dimostrata ad evidenza : se voi 
però chiedete quali sono i fatti ne’quali que- 
sta lassezza s’ incarna, è facile, il mostrare 
quando i fatti si citano, che o non. esistono 
ò sono errori, e che assai di sovente gl’in- 
viti alla lassezza vennero dall’alto e che fu- 
rono le fiacche autorità locali che tennero 
fermo. Quando ogni principio d’autorità è sca- 
duto si vorrebbe da alcuni che quella del reg- 
gente fosse forte e pesante come quella di un 
autocrate, mentre le leggi ed i regolamenti 
gli tolgono persino: la forza di muoversi e 
fare dove; il potrebbe, il bene. 

A Padova meglio ‘che ‘altrove sì saranno 
accorti della insulsaggine dell’ epiteto di Ma- 
gnifico che si è conservala al rettore di quel- 
l'Università. È stata pure accolta come cosa 
evidente. e dimostrata che non a Bologna , 
ma.in tutta Italia i professori studiano poco 
e male, insegnano peggio e producono nulla 
e ‘si qualificano col nome di Arcadi. Sar- 
casma più duro , pungente ed ingiusto non 
potevasi trovare. Questo però è'stato il re- 
cente compenso che dall’ alto è stato dato ai 
cultori delle scienze in Italia. Si è detto e sì 
ripete che ad ogni patto si vuole rilevare fra 
noi il, culto degli.studi, ma; di grazia, in chi? 
Forse nei. professori: per. meritarsi ; colle loro 
fatiche il compenso di. essere imbrancati in 
Arcadia.? E si noti che in. Italia coltivare una 
scienza non vuol dire solo faticare, ma anche 
spendere del proprio e spesso non poco. Forse 
nei giovani? ma qual fede avranno negli Ar- 
cadi che li. guidano; non sarà più facile e 
comodo , per loro ripetere coi magnati che i 
professori sono poveri ignoranti degni d’ Ar- 
cadia, e che non vale la pena di frequentarne 
Je lezioni? La è questa strana confusione, di 


hello il tacere. Se si facesse in Italia un cen- 
simento degli uoîiiimi che nei. singoli rami 
delle scienze onordno all’ estero il nome di 
scienziato italiano , io credo di non andare 


principi e di cose che fa sembrare a; molti | 


errato affermando che in ogni singolo ramo 
sì troveranno senza sudare troppo due 0 
tre nomi che sono noti e rispettati fuori 
pei lavori che hanno pubblicati, ‘e 1° Italia 
non avrebbe per questo ragione di arrossire. 
Come è adunque che ci dilettiamo, per rile- 
vare il culto degli studi, a nascondere quello 
che abbiamo per gettarci in faccia il fango 
dell’ ignoranza che ci offende tutti? È un 
mezzo singolare che abbiamo trovato per ri- 
levare gli studi! È 

Giorni sono, la Gazzetta d'Italia, per bocca 
di un suo corrispondente di qui, annunziava 
il gaudio che avrebbe avuto la città di Bolo- 
gna se il sig. ministro avesse fra noi cancel 
lata per intero la Facoltà filologica. Chi sa 
quanti fra i lettori di quell’accreditato gior- 
nale l’avranno creduto, perchè ignoravano 
che fra i molti valentissimi professori nostri 
di filologia, che si qualificano come inutili 
mangiapane, ve ne ha uno che ha grande- 
mente contribuito coll’ opera sua illuminata 
affinchè, almeno lo straniero, potesse onorare, 
come avremmo dovuto fare noi, il nome del 
Borghesi, che suona gloria imperitura per 
l’Italia ! A codesto inutile professore dell’ Uni- 
versità di Bologna chiede aiuto e consiglio il 
Mommsen, ed ei largamente lo dà, perchè, 
per conto suo, non può pubblicare in Italia 
il frutto dei suoi studi, che ci viene di Ger- 
mania e di seconda mano e molto onorevol- 
mente per lui. Così si tengono in onore gli 
studi e così si vorrebbero rilevare ! 

Ma, per finire, possono e debbono uomini 
onesti e laboriosi, alteri. di far rispettare il 
nome italiano dagli scienziati stranieri, pos- 
sono e debbono scendere a giustificarsi delle 
inconsulte accuse che loro vengono in coro 
dall’alto'e dal basso ? Gli uomini più rispet 
tabili dell’Università vi rispondono recisamente 
ho, e cogli amici deplolo l'avvenire della 
scienza in Italia. È opera buona per loro e 
per la patria questo sdegnoso silenzio dei pro- 
fessori dell’Università di Bologna ? Io credo 
di no, ma in fin dei conti essi tacciono, ed 
ho creduto non inutile indicarne alcune ca- 
gioni, perchè il silenzio doro sembrò ad al- 
cuni molto strano è poco lodevole. 


Miano, 19 giugno. — Per certuni bisogna 
proprio dire che la smania della demolizione 
e del fare opposizione a tutto li abbia tanto 
accecati, da vederli disposti a scrivere le più 
grosse strambalate del mondo, pur di attac- 
care in qualche modo il governo e i suoi rap- 
presentanti. 

Al Villamarina diventò successore, come 
prefetto, il conte Torre. Per quanto io poco 
sappia di questo magistrato, posso però ga- 
rantirvelo per un veterano della libertà, prov- 
Visto a ‘dovizia di sano criterio, di esperienza 
e capacità. 

A Milano finora egli ha ‘avuto il tatto di 
pigliare misure posate ma inflessibili, sbaraz- 
zando le sale prefettizie da certe ditte \scre- 
ditate che il Villamarina aveva avuto il torto 
di lasciarsi avvicinare. Quando il conte Torre 
sarà informato di tutto quanto concerne l’an- 
damento amministrativo della città e provincia, 
certamente porrà mano a utili riforme: per 
ora va scoprendo e informandosi colla mas- 
sima prudenza e fa bene, perchè i suoi passi 
sono Spiati diligentemente da chi non amò 
fare buon viso alla sud venuta per motivi che 
qui è inutile ricordare. 

Ora dovete sapere, come avrete a lungo ve- 
duto dai nostri giornali, che per delibera- 
zione consigliare fu decretata la commemora, 
zione dei morti milanesi nelle guerre dell’in. 


carsi nel palazzo civico del Marino. 


zionale e alla solennità ‘assistettero parecchi 
consiglieri, il sindaco e circum circa un cen- 
tinaio d’ altre persone, della stampa, prefet- 
tura, accademie, ecc. ecc. 

Il prefetto pure vi assisteva in forma uffi- 
' ciale. Le lapidi sono divise in tante tavole di 
marmo bianco sopra le quali, cominciando 
| dalle ‘cinque giornate, sono incisi i nomi di 

quei martiri milanesi che successivamente 

dalla guerra del 1848 fino a Mentana caddero 

combattendo per l’unità della nostra patria. 
| Nientedì più commovènte, di più affettuoso, 
| di più nobile, di più caro ed onorifico per 
‘una cospicua città: italiana. A tutti non po- 
teva a meno che riescire di soddisfazione la 
cerimonia : e nessuno infatti disse verbo. 

Ma il giorno dopo, dolendo forse ad alcuni 
che tutto, fosse andato liscio ‘e col migliore ae- 
cordo, comparve sopra due giornali cittadini, 
il Secolo è la Gazzetta di Milano, un' attacco 
contro il prefetto per certe osservazioni che 
da questo si pretesero fatti contro la «lapide 
dei morti di Mentana. 

È inutile vi ripeta come ciò era tutto as- 
solutamente inventato di pianta. Il sindaco si 
‘| diede premura di togliere 1° equivoco in cui 
| era caduta la Gazzetta di Milano e questa fa- 
| cendo la--debita--rettifica, 1’ accompagna di 


dipendenza, sopra lapidi in marmo da collo. : 


Tutto ciò fu fatto pel giorno della festa na- | 


acrimonie affatto fuori di strada e imme- 
ritate. 

E così andando avanti di questo passo a- 
vrete anche veduto , in questi giorni, la po! 
lemica assai grave e biliosa che si è impe- 
gnata tra due giornali di qui, il Pungolo e 
la Gazzetta di Milano. 

“Tale polemica è il discorso scandaloso della 
giornata. Brutte cose. Conseguenze di altri 
scandali e di cui ne vedremo molti più fino 
a che 1° opinione pubblica non richiamerà il 
giornalismo alla sua nobile missione e non 
metterà al, posto che si meritano quelli che 
dello scandalo hanno voluto fare un regolare 
mercato. 

La Gazzetta di Milano non potrà lamentarsi 
se soffiando nella brace mise. il fuoco anche 
alle sue vesti, e se, essendosi messa sulla via 
di attaccare gli altri, ha dato il diritto agli 
altrì di attaccar lei. 

Anche il furto a Monza, che si disse com- 
messo; nella residenza reale, dalle proporzioni 
di50 mila. lire, ora è ridotto a un centinaio 
circa di lire. Non. mi stupirei per nulla se 
domani venisse la notizia che non fuvvi furto 
di sorta. 

Credo avervi detto altra volta che il.rac- 
colto dei bozzoli non si presentava troppo bene. 
Pur troppo quelle previsioni si avverarono ed 
ora non vi esagero punto scavo ‘che 
siamo indietro di molto dall'anno scorso. Fu 
un assassinio di sementi tutt’ altro che an- 
nuali, comprate, vendute e garantite per tali 
e poscia trovate di riproduzione. Il piano ber- 
gamasco ed il bresciano sono i più favoriti : 
e per dire la ‘verità sono anche le provincie 
dove la coltivazione è più accurata. 

Si aspetta a giorni la visita di quei. 150 
prussiani che ora si trovano a Venezia. Sarà 
loro fatta certamente un’accoglienza fragorosa. 


—___________________— _____ 


Dal discorso d’ apertura delle Camere pro- 
nunciato dall’ imperatore del Brasile, già ac- 
cennato dal telegrafo, togliamo i passi se- 
guenti : 


« .... La guerra alla'quale siamo stati pro- 
vocati dal presidente del Paraguay, non è arcora 
giunta al suo termine. Dal successo annunciato 
nel mio discorso di chiusura della sessiene legi- 
slativa dell’anno scorso in poi, altri fatti gloriosi 
ed importanti, come quello di Potrero Overha, di 
Tayui, Ja difesa di Tuyuti, il passaggio di Humaita, 
e la presa di Estabelecimento, l'attacco e l’occu- 
pazione di Curapaity e di una gran parte delle 
linee nemiche, confermando ancora il valore delle 
nostre forze di terra e di mare, nonchè di quelle 
dei nostri alleati, ci promettono una fine pros- 
sima ed onorevole della guerra. 

«Mi piace riconoscere un’altra volta che nella 
difesa dell’ onore nazionale oltraggiato dal presi- 
dente del Paraguay, il governo è stato aiutato 
da tutti brasiliani. Io sono certo che quest’assi- 
stenza non mancherà finchè ‘la riparazione del- 
l’affronto non sarà completa, e rendo all’esercìto, 
alla squadra, alla guardia nazionale ed ai volon- 
tari uella patria gli elogi ai quali hanno diritto, 

«+.» Il'governo degli Stati Uniti d'America 
offerse nuovamente al governo del Brasile ed. a 
quello delle repubbliche Argentina ed Orientale 
dell’Uraguay , Ja sua graziosa mediazione pel ri- 
stabilimento della pace col Paraguay. 

« Il governo del Brasile, d'accordo con quelli 
delle repubbliche alleate, ringraziandolo di questa 
proposta, ha dichiarato che, poichè sussis:evano 
sempre i motivi che lo avevano impedito di ac- 
cettare la prima offerta, ed ‘essendo che le recenti 
vittorie gli davano maggior forza, egli non poteva 
agire diversamente. 

« Augusti e uegni rappresentanti della nazione, 
spero che il vostro patriottismo si mostrerà, co- 
me sempre, superiore alle difficoltà in mezzo alle 
quali si trova il Brasile. 

« La sessione è àperta. » 


_—_ __—_——__"—_T_—_—r 
i 
| Laltro ieri, scrive il Cittadino di Trieste 
i del 9, ricorrendo ila festa «dello statuto italia- 
no, seguì l’inaugurazione dell’ Asseciazione ita- 
liana di beneficenza. Ne fu eletto ad unanimità 
i\presidente onorario il console comm. Bruno, 
ed'a direttori, per maggioranza di voti, si- 
gnori Pietro Diana; D.r Cesare Errera, \Giaco- 
mo Fano, Demetrio Homero, Angelo Motta ed 
\Alberto: Tanzi. Il congresso generale si sciolse 
‘col grido di viva il Re! viva l’Italia! 

Nel pomeriggio il console convitava a fe 
stivo banchetto i 40 membri del comitato fon- 
, datore dell’associazione,, il. personale del con- 
« solato e gli ufficiali del piroscafo italiano, 
Principe Tommaso. Durante il pranzo una gran- 
| dissima moltitudine raccolta sotto le finestre 

del consolato faceva echeggiare l’aria di una- 
| nimi evviva all'Italia ed al Re, ed il console 
\ per ben due volte si presentò sul poggiuolo 
« a ringraziarla col gesto. Il, banchetto fu ani 

mato dalla più schietta cordialità ; furono por- 
tati brindisi all'Italia, allo Statuto, al Re, agli 
augusti sposi, a Trieste, al console, all’asso- 
! ciazione di beneficenza ece., ed il signor Za- 
netti offerse a nome del D.r Fabris la cura me- 
dica gratuita ed in nome proprio la sommi- 
' nistrazione gratuita dei medicinali aî cittadini 
italiani indigenti. Fu quindi inviato a S. M. 


il Re, pel tramite del ministero degli esteri, 
un telegramma del seguente tenore : 


Corrispondenza particolare dell’OpivioNe. 


Parior, 9 giugno. — L° imperatore parte 
oggi per Fontainebleau. S. ta 
di salute, e ciò lo rende fetitutno ed impe: 
disce che si occupi attivamente de; 
Però la sua. malattia non (presenta alé 


Cittadini italiani Trieste, capitano e dottore 
Principe Tommnso, occasione festa Statuto e indu- 
gurazione Associazione italiana beneficehza, man- 
dano rispettosi ossequi ed auguri Re famiglia 


. sf poco bene 


La comitiva s‘intrattenne in animati colloqui 
fino ad ora tarda, e partendosi portò con sè 
il gradito ricordo del fausto giorno sì degna- 
mente celebrato. 

A quel telegramma, S. E. il presidente del 
Consiglio rispondeva telegraficamente nel se- 


Prima di lasciar Parigi l'imperatofe ha tf° 
cevuto ieri in udieriza il conte di Goltz che 
"parte arich’egli domenica per Ems. Il sovrano 
è il diplomatico si scambiarono assicurazioni 
‘le quali permettono di sperare che la pace 
non sarà turbata almeno per quest'anno. 

Io vorrei potervi dire che le relazioni tra 
la Francia e l’Italia son. buone quanto io de- 
sidererei. Ma sventuratamente vi è qualche va 
nube. L'imperatore per un sentimento d’ e- provincia di Novara, è legalmente costituito 
e riconosciuto come stabilimento di pubblica 


) Firenze; 8 giugno 1868. - 
AI console generale d’Italia in Trieste. 

Sua. Maestà cui ho rassegnato il suo telegram- 
eri ha gradito in particolar modo gli omaggi 


italiani residenti in Trieste. 


«quità' é non già per disposizione ostile all’I- 
talia ha volato che i provvedimenti presi alla | utilità. 
Botsa di Parigi per rappresaglia dell'imposta 
sui valori ‘mobiliari inItalia ed in Austria, | quale è sostituita una nuova tabella a quella 
fossero comuni aì due, paesi. Ma ciò, non con- | già annessa al R. decretò del 9 novembre 1862, 
tribuîrà, per certo, a mantenere le buone re- 


——T _—__eegi_—r—_— 
‘ Alla Gazzetta Ticinese del 10 scrivono da 


overniò italiano. dichiara d’ ayer tro- 
idato \iti reclamo del Ticino dello 
) per una violazione di territorio, 
cominessa presso Gandria da 
di confine italiane. > 


NOTIZIE ESTERE. 


I soldati ‘annoveresi’ rifugiati in Francia 
contitutitio a' far parlare déi fatti loro: È noto 
Che verme! pubblicato un documento con 755 
firme, contenente la loro rinunzia' all’amnistia 
concessi ‘dal're di Prussia. Ota, secondo una 
perizia fatta a Parigi, pare che quellé firme 


Jeri venne sequestrata la Gazzetta di To- 
rino per un articolo poco, simpatico alla Fran- i ‘ 
cia. Finalmente si giunge fino ad affermare | i collegi elettorali di Campobasso, n° 251, e 
che alcuni ufficiali di stato maggiore dei due | di Valdagno, n° 492, sotio convocati ‘pel 
paesi. sono ai rispettivi. confini a prendere 
i strategiche pel caso di pos- 


parte di guardie 


Francia e. dell’Italia. 

Le. ultime notizie» di. Roma recano che il 
gran: concilio verrà: convocato, dal Santo Pa- 
dre 1’:8 dicembre. 1869.. IL Papa vuol conyo- | _d. I 
caré perfino i vescovi anglicani e scismatici, | diziario, - 
L'omuon ” E locchè. ha \fatto correre la falsa voce che vi 
«Sul viaggio del principe Napoleone a Vienna | si, debba trattare la questione del matrimonio 
tog] 0 d ondenza genérale austriaca 
del 9.le. seguenti informazioni : 

ic Sappiamo ‘che S.A..1. il principe. Napo- 
leone si recherà da Viénna a Praga prima di 
proseguire lil suo. viaggio per l’Oriente. 

« Vienna; 7 giugno: — Teri una folla: con- 
siderevole si è recata verso il palazzo di Schoen- 
brunn. S. A. I. il principe Napoleone; at 
corhpagnato: da'S. M. l’imperatore: e da seguito 
brillanito, !fede ‘una passeggiata .in carrozza nei 
viali ‘del: Parco ‘e fu benissimo accolto dal pub- 
blico che si accalcava sul suo passaggio. La 
sera il principe visitò ‘a Hietzing lo stabili- 
mento, Sehuwender, che, rischiarato dalla luce 
elettrica, aveva lun aspetto, veramente incan- 
tevole. Anche in quello stabilimento l’affluenza 
era considerevole. » 


Qui si era molto preoccupati, da. qualche 
tempo, delle corrispondenze fiorentine della 
Patrie mélto ostili al gabinetto. Menabrea. Si 
Assicura qui. che, quelle corrispondenze sono 
inviate dalla signora: Rattazzi. 

H principe Napoleone: prolunga. di. otto 
giorni: il .suo, soggiorno, a Vienna, ma pare 
certo; secondo. un dispaccio. telegrafico , che 
questo ritardo. della sua, partenza non, abbia 
alcuna: cagione, politica. Il. principe ha confe 
sarda, col ministro degli 
affari esteri, del re del Wurtemberg. Il cu- 
gino; dell’ imperatore, che. ha modi molto 
semplici e alla buona, non ha fatto, a quanto | putato Brunetti intorno alla riscossione del dazio 
pare, buona impressione, sulla regina Olga | consumo dagli olii nelle piazze di deposito. 
che tiene moltissimo all'etichetta. 

L'attenzione pubblica, si concentra qui, so- 
vra un incidente ‘assai importante. Il signor 
Ollivier avendo detto alla tribuna, sabato 
scorso, che il signor Rouher non era che un 
ministro di. parata, s’era creduto necessario, 
nelle sfere amministrative, di simulare una 
unione che non esiste. Per iniziativa. del si- 
gnor Di Saint Paul, questi, il signor Pinard | bilisce di tenere una seduta straordinaria lunedì 
ed il signor Rouher si. trovarono, riuniti sa- 
bato sera. Vennero stabiliti di. comune ac- 
d’ una dichiarazione, che il 
signor Pinard doveva fare alla Camera. Que- | per un'imposta sull’entratà. 
sta. mattina, adunque, si. videro, sotto il brac- 
cio un, dell’altro i due ministri riputati ne- 
mici. Pare però! che fosse stato stabilito che 
il signor, Rinard parlasse (a proposito de’fun- 
zionari posti sotti i suoi ordini) di. concorso | del governo un provvedimento assolutamente 
gerarchico. Invece egli, dinnanzi alla Camera, 
alla parola.gerarchico sostituì. quella di subor- 
dinati, e l’accentuò per ital modo che il sig. 
Di Saint Paul, ha, dovuto, «esserne. profonda- 
mete; offeso. Tuttavia questi fu trattenuto dal 
signor Rouher, il, quale, gli ha fatto intendere 
che l’imperatore, imdisposto di salute ed in 
procinto .di partire, non voleva disturbi e non 
avrebbe, acconsentito; ;ad, alcun, mutamento. 
L’ imperatore d'altronde, aveva esplicitamente 
raccomandata la concordia a’ supì ministri, 
e. ‘sebbene, questa, faccomandazione. paresse 
generale, tuttavia riguardava più;specialmente 
i signori, Pimard e Rouher., Le, cose riman- 
gono. adunque mello stat quo. Il sig. Iiouher 
;sostiene ib signor; di, Saint Paul,;.e l’impera- 
trice. ib signor! Pinard.,,; e così si. mantiene 


rito a lungo, a SI 


cordo i termini 
menti sulla loro assenza. 


‘Adina deputazione delle Società protestanti 
di Dublino) ricevuta «il 94 ch’ esprimeva la 
speranza che' il governo non direbbe il suo 
consenso alla spogliazione della Chiesa ‘irlaù- 
dese, il sig. Disraeli rispose : « Essere grato 
dell’iniziativa dei protestanti d'Irlanda; li as- 
sicurò» che in quanto concerne le istituzioni 
protestanti: irlandesi: ‘egli non, \presenterebbe 

* mai ‘a ‘S:'M. delle misure tendenti ‘ad abolirle, 
«the anzi' adoprerà tutta Ta sua influenza’ a 
imamitenerte “ed' appoggiarle. "E berichè il go- 
verno abbia la minoranzà, almeno il paese può 
esser. cerlo che la sua cosliluzione non sarà 
alterata. (Applausi). 

«Perciò se deve accadere un cambiamento 
deplorabile' nelle istituzioni del regno ‘unito , 
‘questo‘non ‘avverrà ‘perle macchinazioni dei 
partiti, ma per la libera volontà del popolo. 
‘€ La quistiofie è semplicemente questa: il 
“PSpolo, suglese desidera ‘egli la rivoluzione? I 
ministri di S. M. nop possono cregerlo e pu- 
trono fiducia che «nell'imminente appello alla 
nazione, il verdetto sarà favorevole alle isti- 
tuzioni del paese, cioè alle istituzioni prote- 
s‘sfanti dell'Irlanda (Applausi. fragorosi). +» 

‘'La’lifesta della: costituzibnes danese venne 

«»'celebrata-il. 5. giugno: a:Copenagheno;con so- 
lilennità eccezionale:; un. discorso: pronunziato 
dal capitamo ‘di: marina Tuxen, in eui-si.ri- |\nazionale. Sab:to scorso ,. il signor Rouher 
‘cordava:il defunto re Federico VII, venne; ) 
accolto.coà | entusiasfiche: acclamazioni, Una 
* sottoscrizione . aperta ' per. innalzare a Cope- 
‘naghen ‘uma’«statua equestre a. quel re pa- 
triota',--ha' ottenuto .il ;successo che si spe- 


Voi verrete;sapere.che alle parole 
prossimo relative alle 


‘un’altra, modificazione che ha maggior impor- 
tanza dal punto di. vista della. politica inter- 


ricordando la legge del riordinamento mili- | 
tare,. aveva detto, ch’essa era necessaria per 
la preponderanza militare della Francia, 
parola. preponderanza, che racchiudeva un'idea | 
di superiorità, venne sostituita nel rendiconto 
del. Moniteur la; parola, grandezza. È questa 
una piccola concessione allo spirito di conci- 
liazione e, alle disposizioni, pacifi 

Secondo il Times; il generale che comanda 
a Strasburgo ha visitato. la testa di ponte te- 
desca. di, Kehl e le rive del Reno, In Germa- 
nia non vi-si badò e si ebbe ragione. Il ma- 
resciallo Bazaine che è a capo del gran co- 
mando :che ha sede a Nancy, è partito per 
Visitare le piazze forti e le guarnigioni  del- 
l'Est. A Besanzone fu accolto assai fredda- 


Leggiamo nella \Patrie del 40: 

‘Alcune corrispondenze» estere Annunziano 
il prossimo afrivo' va *Buoharest: del pisifcipe” 
d’Hohenzollern proveniente»da' Berlino! ed'in- 
caricato ‘d’‘unà ‘missione politica presso suo 
figlio il principe: Carlo. 

Il principe d’ Hohenzollern ha laseiato 
Berlino da gran'tempo, e ‘dimora, ‘in que- 
sto momento ; in Francia a Bagnères-de-Lu- 


‘Si legge nella stessa Patrie: 

cAbbiamo annunziato che i deputati cre- 
tesi erano giunti \ad Atene, Lettere in data 
del.2, giugno ci recano che essendo fallite le 
doro speranze, e: non potendo più rientrare nel- 
veyano lasciare Atene per 


Venne aperta un’inchiesta, per ‘ordine del 
governo sulle. manovre. avvenute ne” giorni 
scorsi alla Borsa e sulla parte che vi possono | 
aver avuta, gli articoli in | 
nali governativi, 


l’isola di. Creta, do’ 


andare a Sira. » = n 


La Gazselta Ufficiale del 12 cortente 
tontiene : , 

4. La relazione él presidente del Consiglio 
del tit Ss. il sie mtfffenza H 
giugno corrente intorno al R. decreto delle 


verttone dla pene er de fi mat 


precisare meglio la collocazione di taluni fun- 


zionari e corpi dipendenti dai dicasteri del 
l'interno e dell’agricoltura e commercio. 


2. Un decreto del 10 maggio, con il quale 


il Comîzio agrario del circondario di Novara, 


3. Un R. decreto del 31 maggio, con il 


n° 978, con il quale furono soppresse le ri- 
cévitorie delle tasse di navigazione in Gor- 


gonzola, Turbigo e Bereguardo. 


‘4. Un R. decreto dell’8 giugno; con il quale 


giorno 28 corrente, affinchè procedano alla 
{ elezione del proprio deputato. Occorrendo una 
sibili conflitti! Questa sarebbe certamente la | seconda votazione , essa avrà luogo il giorno 
maggiore sventura che potesse accadere ai duè 
paesi. e tutti, gli. uomini di senno delle due 
nazioni. devono, adoperarsi ad impedirla. Ma 
io eredo che tutte quelle voci, siano false od 


5 del mese di luglio prossimo venturo. 


5. Un R. decreto del 3 maggio, con il quale 
la Società anonima per azioni al portatore 
con sede in Chieti, ivi costituitasi per ' atto 
almeno, esagerate. ad ‘arte dal nemici della | privato del 27 novembre 1867, sutto il titolo 
i di, Banco italiano di sconto e di déposito in 
Chieti, è autorizzata, è ne sono approvati gli 


statuti întroducendovi alcune modifitazioni. 


6, Disposizioni nel personale dell’ordine giu- 


ARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TtOoRKATA DEL 12 GIUGNO 


PRESIDENZA DEL. COMMENDATORE LANZA: 


La seduta è apertà alle orè 1 172 colie solite 
formalità. 

L’ordine del giorno reca: 

Segu to della discussione sul progetto di legge 
concernente l'imposta sull'entrata. 

Svolgimento di una proposta di legge del dé- 


Si procede all'appello nominale. 
TORRIGIANI propone si tenga seduta straor- 
dinaria domenica per riferire sulle petizioni. 
menana membro della Commissione delle pe- 
tizioni crede anch'egli necéssario di occuparsi 
delle petizioni ma ritiene che 1 deputati abbiano 
diritto di avere un giorno di riposo nella ‘set- 
timana. ù 
Sulla proposta del presidente Ja Camera sta- 


alle 10 per discutere le petizioni ed i progetti 
d'interesse locale; 
Si riprende la discussione del progetto di legge 


camsrax-pIieNY (Ministro) dimostra come 
lèmendamento da lui pri posto tenda unicamente 
a togliere al provvedimerito provvisorio che la 
Camera ha preso, uno dei suoi più gravi incon- 
Venienti: E conferma essere ‘questo ‘agli occhi 


provvisorio. assicurando. clie presenterà. nella 


prossima sessione un progetto di legge per l’as- | 


setto defin tivo delle imposte dirette. 

Dimostra che se non si tolgono i centesimi 
addizionali, la tassa di ricchezza mobile si éleverà 
nel 1869 a 18 è 40 |, e nel 1870 a 196 20% 
è trova è che esse sono cifre troppo gravi’ per 
i contribuenti. 


Dice che non parlerà della connessione ‘che si! 
dice esistere fra ‘questa legge e il’articolo 231 
dello Statuto, nè occuperà il tempo della Gamera{ 


iù «disquisizioni sopra la relazione fra cen 


tesimi addizionali e tassa principale oppure fra{ 
ricchezza mobile e fondiaria, Dimostra. però es-! 
sere impossibile pareggiare l’aliquotà della ric-! 


chezza mobile a quella della ricchèzza fondiaria. 


Risponde’ pei all'on: Rattazzi, il quale lo abcusdì 
di Vera proposto ui provvedittiento così grave! 
di sorpresa , dicetidogli ‘che nella: relazionè che 
precedeva il progetto di legge sull’entrata ne a- 
_aMe parole, cermne | veva.parlato diffusamente. Tre, erano i partiti chel 
elezioni generali, il si- | potevano essere: presi. Riduzione della tassa, ghi 
| gnor Rouher. ha, sostituito nel Moniteur que- |: bandono di un semestre, appare soppressione i 
ste altre: anno prossimo. Vi fu nel Moniteur | centesimi addizionali. I du 
Vero convenienti, ed il’’miliistro si appigliò per= 


iù praticò e più 
lello Stato e del 


cid all'altimò’, che' gli paréva 
corrispondedte agli interessi 
contribuenti: 
L’on. ministro parla. lungamente per ribatteré 
| quanto fu detto contro il suo emendamento dal 
deputato Rattazzi. | 

Termina dichiarando di non avere mai inteso 
di fare di questa proposta una questione ii por: 
tafoglio., e, limitandosi a giustificarla , Jascià la 
Camera giudice di approvarla o Ui respingerta. | 

camerna (ministro) ‘annunzia di non averé 
difficoltà ‘a rispondere alla’ interpellanza ‘del de! 
puitato Finzi sulle condîzioni della sicurezza pub- 
blica. della provincia di Ravenna ;1ma  vorrebbé 
che fosse differifa questa interpellanza fino dopò 
la votazione di questa legge, avendo bisogno di 
prendere conoscenza di. certe notizie che devono 
giungergli di questi giorni. 

Faina parlando della necessità di questa in 


terpellanza, deplora che i fatt sienò stati svisati | 
dai giornali, poichè'quel tale attentato contro un | 


certo ‘Leonardi, Leonetti, o Leonelli è affatto im- 
maginario. 

Quel-tale. Leonelli mori due mesi or sono di 
un colpo apopletico. Siccome però deve giungere 


quietanti di due gior- ;|,questa sera una. deputazione del municipio di Ra- 


il, venna, così l'on. Farini vorrebbe che il ministro 
rispondesse dopo avere udito questi rispettabili 
ittadini , © ciod domenica ‘o Tanedi. ds 


ATTI UFFICIALI 


bi 
due primi non gli par 


ranza crede che il miglior giudice del giorn 
în cui deve avere luogo qi i 
il ministro, quindi se ne rimette a lui. 
La Camera stabili 
avrà luogo: lunedi 
attuàlniente in di 
L'incidente non 
1 ® TABELLA 


‘one sarà finita. 


nistro. 


meNANI svolge il seguente. emendamento al 


l’art. 7 proposto dal ministro: 


fizio dei comuni. 


pettivi territori le seguenti tasse: 
« Tassa di famiglia* 
« Tassa sul fuocatico; 
« Tassa sul bestiame. 


\è del seguente tenore : 


| permesse dalla legge attuale. » , 


l’on. Cadolini, 


numero dei deputati inscritti. 
CAMBRAY-DIGNY 


Lovito e. Cadolini. 


caperivi si dichiara disposto a modificarla 
anche qualora i termini troppo assoluti di essa 
mettessero il ministro nell’impossibilità d’accet- 


tarlo. 


Cama x-pxGNY (Ministro) risponde che non 
accetterebbe in nessun caso una proposta di quel 


genere: 


»escaToRE (relatore della maggioranza della 
immissione) dichiara di non essere alieno dal- 
l'accettare. la. proposta Tenani perchè è la sola 
che meno si scosta dalle idee della Commissione. 
Combatte però l'aggiunta Piolti De Bianchi è 
respiage poi l ordine del giorno Lovito e Cado- 


libi. 


Pres. mette ai voti l'ordine del giorno Lovito- 


Gadolini. ì 
È respinto dopo prova e controprova. 


camri-piGnx (ministro) dichiara che non 
insiste sull’aggiuuta Piolti De Bianchi. Gli è per- 
fettamente indifferente che la Camera l’accetti 0 


la respinga. E 


PIOLTI DE BIANCHE Consente a ritirare la 
sua proposta, ma insiste sull’ ullimò capoverso 
perchè lò crède assolutamente necessario. Vuole 


sia messo ai voti separatamente. 


‘momzeomi Vorrebbe che il limite dei cente- 
simi addizionali sulla ricchezza mobile: fosse por- 
lato a 40 centesimi invece che a. 30 come pro- 


pone l'on. Tenani 


PESCATORE Vorrebbe che l'articolo proposto 
dal deputato Tenani fosse rinviato alla Commis- 
sioné perchè essa lo esamini. tanto in principio 


quanto nei suoi deltagli (Rumori). — 


SELLA Uitiostra che forse sarebbe necessario 
di mottificare qualche cosà nella redazione ti que- 


sto articolo. 


Pitesi bsserva che se trattasi soltanto di re- | 
dazione il regolamento accorda alle Commissioni | 
il diritto di modificarla anche dopo la votazione. 
Non potrebbe però la Commissione mutarne in 


nessuna, parte la sostanza. 


SELLA Lrova che frattanto si potrebbe benis- 
simo sospendere fino a domani Ja delibérizione 
Sopra Questo emendamento Terahi coll aggivitita 
Piolti de Bianchi, passando invece è votare le 


altre‘ proposte. 


La Gamera stabilisce il rinvio ilell’emendamento! 
Tenani coll'aggiunta. dell’on. Piolti: alla Commis- 


sione. 


Viene pure rinviato alla Commissione il se- 
guente articolo proposto dal deputato Protasi da 
aggiungersi nel caso che si conservi là sovrim- 


posta sui redditi di ricchezza mobile: © 


« Per il riparto ‘delle sòvrimposte Hegli anni 
1869 è 1870 tetranno luogo dei ruoli dell’imàpò- 
sta sui redditi‘ di riechezza ‘mobilé, comè base 
i contingenti comunali pel 


del riparto ‘stesso; 
1868. » 


emetASI svolge la seguente proposta. ag+ 


giuntiva: 


«A partire dal 1° gennaio 1869 lè spese peri 


il mantenimento, degli espgsti saranno, per una 
met», a carico delle provincie, e_ per l’altrà metà; 
à carico delle opere pie in ciascuna di esse esi, 
steùti, da tipartirsi în ‘ragione della rendita della 
meéllesimé. 

« È derogato al disposto del secondo! comma 
dell’articolo 237 della legge comunale. » | 

In seguito a brevî osservazioni degli on. Casati 
e Sella, il deputato Protasi ritira la sua proposta! 

Il presidente Lanza cede in questo  momentò 


il seggio presidenziale al’ vice-presidente Ret 


stelli. 


Viene poi data lettura di otto nuovi articoli 


proposti dalla Commissione ed intesi a regolari 
la ripartizione e l’esazione dei contingenti on) 


dell'imposta sui fondi rustici pel compartimentò 
del Piemonte e della Liguria per il secondò se: 


mestre 1864, e gli anni 1865, 66, 67 è 68° 


sinto parla per una ‘Mozione d'ordine chie- 


dendo la ragione per la ‘quule ‘non furono distri- 
buite ‘ai deputati certe tabelle nrcessarie ‘alla di- 


interpe ca 


a che questa interpellanza 
per quel'giorno la legge 


seguito: : 
ige una proposta di cui:non 
nbatte 1a proposta del mi- 


«A datare dal 1° gennaio 1869, la facoltà di 
aggiungere centesimi addizionali alla imposta sui 
redditi della ricchezza mobile accordata alle pro- 
vincie ed ai comuni dall articolo 15 della legge 
28 giugno 1866 numero 3023, è ristretta a. 30 
centesimi della principale, dei quali, sino a 20 in 
benefizio della provincia e il rimanente in bene- 


« Le facoltà accordate ai comuni dall'articolo 
118 della legge 20 marzo 1868, numero 2248) è 
dall’ articolo 16 della succitata légge 28. giugno 
1866, vengono estese èziandio ad imporre pei ri- 


« I regolamenti fper l'applicazione di queste 
tasse dovranno per ciascuna provincia essere de- 
liberati dalle deputazioni provinciali ed approvati 
con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato. » 

L’oratore dichiarà poi'di fare sio l’ultimo ca- 
poverso dell'emendamento: Piolti de Bianchi. Esso 


x Prima di concedere ad un comunejla speciale 
autorizzazione, di cui è parola nell'art. 20 del 
‘R. decreto 28 giugno 1856, N. 3123, le deputa- 
zioni provinciali dovramo verificare che il co- 
mune medesimo abbia adottato in modo efficace 
lo Ja tassa sul valore locativo od alcuni delle tasse 


| xoviro parla lungamente per isvolgere un 
| ordine del giorno intéso ad invitare il ministero 
| a presentare un progetto di legge tendente a 
provvedere all’assestamento delle finanze dei co- 
| muni ed a sospendere , ogni deliberazione in or- 
| dine ai centesimi addizionali. 

A quest’ordine del giorno si è associato anche 


La discussione è chiusa, essendo esaurito il 


(minîstrò). dichiara ché 
dopo avere esiminaté le varie proposte, accon= 
sente ad abbandonare la propria e ad accettare 
quella ssolta dal deputato Tenani. Dichiara poi 
che non accetta la. proposta sospensiva degli on, 


xAnzA dichiara che se Ja presidenza distribui 
tutti i documenti che le furono trasmessi, essa 
però non poteva dist ibuire le tabelle di cui 
parlò l’on. Sineo perchè non le. furono presen- 
fate. Crede l'on. Lanza che esse dovevano essere 


ma fino ad ora esse non pervennero alla presi- 
denza. Ural 1 


Digny e Sella la Camera accetta la proposta di 
dussttilimo; cioè che il seguito dii de 
scussione sia rimandato a domani. 

La Camera convalidaquindi la elezione ayve- 
nuta nel collegio di Pozzuoli in persona dell'on. 
Assanti. 5 

Il relatore di questa elezione propone pure 
che le carte di essa vengano mandate al mini- 
stro dell'interno onde egli esamini per quali ra- 
gioni una intera sezione non concorse alla ele 
zione di ballottaggio. 

Anche questa proposta è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1/4. 


Fe: TIGILAVII ur 


CRONACA DI FIRENZE 


nione; ci sérive vha lunga lettera clié non 
possiàmo riferire appunto perchè è troppo 
lunga, ma della quale daremo .il sunto, 

Il nostro dettore; vedendo le tante statistiche 
che si pubblicano per cura del municipio, 
come ad esempio quelle dei nati e dei morti, 


vaganti è via discorrendo, desidererebbewenisse 
pure di tanto in tanto pubblicata una stati- 
stica; degli stabili e. delle case già esistenti 
nella città di Firenze e ne’suoi suburbii, delle 
case demolite, di quelle in vasta scala di re- 
cente edificate, delle molte che sono in co- 
struzione, dèi piani ed ‘ambienti dei quali 
vennero accresciuti molti stabili, e finalmente 
delle case e degli appartamenti che non sono 
peranco abitati. 

Tale statistica, scrive il nostro corrispon- 
dente, sarebbe utile, se non ai padroni di 
case almeno a quanti lianno bisogno di.proy- 
vedersi di un appartamento, poichè, sapendo 
quante siano le case vuote , i primi modere- 
rebbero .le loro esigenze, ed ì secondi non 
sarebbero costretti ad affittare appartameriti a 
prezzi esagerati per ‘tema di dormire all’ al- 
bergo del cielo stellato; 

Siccome ci pare. che il desiderio del nostro 
lettore possa essere agevolmente appagato, ci 
affrettiamo a comunicarlo alla Giunta di sta: 
tistica del municipio di Firenze. agi 


Giorni sono, a danno di una signora dimo- 
rante in via Borgo Ognissanti; fi perpetrato 
tin furto di L. 280 in inonete d’oro ché te- 
neva (chiuse entro una valigia. » 

Essendo nati dei. sospetti che quel furto 
fosse imputabile alla donna di servizio della 
signora derubata, giovedì passato, per cura 
dell'ispettore di pubblica sicurezza della se- 
zione S. Maria Novella, venne fatta una per- 
quisizione domiciliare in casa della serva so- 
spetta, e siccome vi si trovarono parte delle 
inonete rubate, nonchè alcuni oggetti pré- 
ziosi comperati con le altre monete ‘che più 
non ‘vi erano; quella fantesca venne arrestata. 


Giovedì passato, le guardie di città presen- 
tarono all’ispettore di pubblica sicurezza della 
sezione di S. Giovanni un tale che, altercando 
con un venditore, di funghi, pose mano ad 
uno stocco che aveva nel bastoné. Quel tale 
venne denutiziato all'autorità giudiziatia per 
delazione ‘d’arme insidiosa. 

All’autorità giudiziaria fu pure denunziato 
un individuo pregiudicato, il quale -perpetrò 
una: frode di dieci fiaschi di vino a danno di 
un vinaio di via S. Spirito. 

Nella giornata dell’14 giugno il termometro 
tentigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava] la teippératura massima di 
+31,0 e la minima di + 13,0, 

Minima-nella notte del 12 giugno + 15,0. 


TC n_____ 
Chiarissimo signor Direttore, 


Nel numero 157 dell’Opinione leggo, in unar- 
ticolo comunicato ; acerbe. critiche ad, una nota 
della Giurisprudenza italiana , collezione che si 
danoscé col home del sio  foldatore il' cavaliere 
Bettifili, ‘éhe!si' pubblita dall'Unione. tipografo- 
editrice-torinése,. è ‘si dirige con. molta affezione 


me. 

Raro è îl caso ché ina questiotie gitdiziria 
Sia ‘ventilita néi giornali “politici 1%), l'è poichè 
questo cuso per il neputato di. Lei periodico uy- 
viene, io La prego, egregio signor Direttore, a 
lasciarmi dire quel fahto che occorra’, Indipen- 
ilentémente dallà mia personalità, alla quale pur 
si fece un appello assai vivo. 

La Corte di cassazione subalpiva con la sen- 
denza 1' maggio 1867 nella ‘causa’ Facefò contro 
la ferrovia dell'Alta’ Italîa:ha dichiaratore che il 
regolaménto 26 settembre 1860;. il quale sancisce 
una immunità a favore della ferrovia per i ri- 
tardi nell’ arrivo della merte non ha forza se' il 


‘’itardo sia'avventto per colpa’ dell’amministta- 
‘zione ferroviaria» 0! dei suoi agenti. » 


lo feci plauso a tale. giudicato, siccome quello 
ché consacra per le ferrovie una giusta sommi8- 
sione al dititto comune. Coteste Società di tta- 
sporto, dissi, le quali pretendevano bistrattare i 
cittadini italiani all’appoggio dei loro regola- 
menti, taglieggiare a.tariffa i viaggiatori, mul- 
lare a capriccio l’ umile impiegato ed il povero 
contatlino a cui siisi smarrito il viglietto, risar- 
cire lo smarrimento delle merci in ragionesinfima, 
sappiano che una filosofica e razionale giurispru- 


(*) Facciamo osservare. che il giornale non c'entra 
‘punta. 


spedite dalla Direzione generale delle imposte, .. 


Dopo brevi parole degli. on. Valerio, Gambray- | 


‘Un signore che firma un lettore dell'Opi 


dei matrimoni, degli oggetti trovati, deî'cani' 
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a di città presen 


denza viene man mano misurando-le azioni loro 

alla stregua delle leggi civili 6 commerc'ali. 

Il comunicato dell’Opinione, nella impossibilità 
di oppugnare la sentenza resa contro l'Alta Iti- 
lia, censura la mia glossa. Chi non può battere 
il cavallo, suolsi dire, batte la sella. 

Mi si accusa di avversare le norme speciali 
delle strade ferrate, si sostiene che lè regole del 
diritto comune sieno divenute insufficienti al ta- 
dicale e straordinario mutamento introdotto nei 
trasporti, e si avverte che a ciò appunto il Co- 
dice di commereio austriaco ha provveduto, men- 
tre il nostro tace. 

In mal punto nello interesse della ferrovia fu 
citata questa legge austriaca. Se l’autore del co- 
Inunicoto l'avesse avuta sott'occhi avrebbe ve- 
duto che i nove articoli costituenti Ja legisla- 
zione speciale ferroviaria, non soltanto non con- 
tengono alcun privilegio in favore delle Società, 
ma nel concreto escludono la possibilità in queste 
di menomare mediante regolamenti o convenzioni 
gli obblighi del condottieré pel danno derivato 
del ritardo; oltrecchè del risarcimento , secondo 
quella legge, il condottiete sempre è responsa- 
bile, a meno che non provi di aver potuto eyi- 
tare il ritardo (articoli 423, 397). La ferrovia 
dell’Alta Italia pertanto che presso di noi ha po- 
tuto contendere la lite‘e la perdette per una sola 
fagione, in Austria o non l'avrebbe sostenuta, od 
avrebbe soggiaciuto per due motivi. 

Che i telegrafi è le ferrovie abbiano indotto 
per la legislazione il‘bisognio di norme partico» 
dari nessuno ha mai pensato di contendere; poco 
monta peraltro che tali norme siano riposte pei 
regolamenti speciali 0 faccian parte »dei» Codici. 
La questione importante è che quelle non si'op- 
pongono agli gterni principi del giuté, ma si 
consuonino. 

Or noì siamo di quei molti. i quali. credono i 
regolamenti ferroviarii e telegrafici italiani in 
gran parte cozzare con quel: diritto comune, che 
sì è avvezzi a conoscere; laonde benediciamo alla 
patria magistratura ogniqualvoltà fa ‘la tara ai 
privilegi e sottopone i regolamenti al. martello 
dell’ermeneutica legale. Noi siamo di quelli, i quali 
credono che nelle troppo laute concessioni, nelle 
soverchie potestà accordate alle compagnie fer- 
roviarie stia il segreto del cattivo servizio onde 
le linee italiane si distinguono dalle svizzere, dalle 
inglesi e financo dalle francesi. Con coteste po- 
tenti corporazioni industriali si usano da talun 
governo le stesse debolezze che nel medio-evo 
erano assicurate alle comunità ecclesiastiche. 

Ci sarebbe assai facile il dimostrare che nes- 
suno degli addebiti da noi fatti alle ferrovie nella 
nostra nota è lanciato a caso; 0 inventato a pia- 
cere; tutti hanno nn riscontro giudiziario, un pré- 
cedente pratico il quale soccorse alla. memoria. 
E. potremmo aggiungerne altri, qualora, Ie do+ 
glianze contro le strade ferrate non fossero risa- 
pute, continue, e generali. Ma ci basti lo aver 
confermato l’ opinione da noi emessa, mantenen- 
dola in quelle regioni serene dove. il desidetio 
della. scienza non si turba per lo stimolo degli 
interessi. Chi esamina un regolamento ed una de= 
cisione non è pericolo che commetta sconvenienze, 
e molto meno paventa di offendere Ie suscetti- 
vità di una tariffa e l’amor proprio di una loco- 
motiva. 

Gradisca, signor Direttore, la espressione : del 
mio rispetto. 

Venezia, 7 giugno 1868. x 
Firmato D. Guam avv. 


Riceviamo la seguente che pubblichiamo; 
sebbene ci sembri che lasci il tempo come 
lo trova. Nessuno, ha mai dubitato:che i car- 
toni fossero falsificati. Tant s'en faut! 


Milano, 11 giugno 1868, 
All'egregio signor Direttore 
del giornale Opinione, 
Firenze. 

Poichè voi, signore, avete pubblicato nel vo- 
stro giornale un muoyo articolo relativo alla.cir- 
colare del signor ministro Broglio, nella quale la 
sottoscritta Ditta veniva calunniata accusandola 
di falsificatrice di cartoni originarii del Giappone, 
permettetemi , signor Direttore ; di fare - appello 
nuovamente alla vostra imparzialità, e pregarvi 
di pubblicare la dichiarazione seguente; 

«La ditta Giuseppe Dell’Oro di Giosuè di Mi- 
lano venne imputata dal signor ministro Broglio 
di aver introdotto 20,100 cartoni giapponesi privi 
di semente, con al rovescio: paretchi timbri e 
marchi neri e rossi indicanti la provincia, la lo> 
calità e le fabbriche delle sementi, e certi bolli 
che soglionsi apporre ai cartoni di semente al 
loro passaggio per Yeddo e per la dogana giap- 
ponese allorchè vengono portati al mercato di 
Yokohama, è ciò allo scopo d’ingannare il pul 
blico. Ì 

« Il signor ministro appoggia tale sua calunnia, 
come si desume ‘da’ un' articolo* dell'Opinione, al 
fatto che la ditta Giuseppe Dell Oro di, Giosuò 
abbia ricevutò N° 10 casse, dal Giappone di tali 


i colle marche. D 7 DM. ;...., ‘otird 
‘« La Ditta suddetta ricevette .da, pochi giorni, 
delle casse di cartoni giapponesi per la riprodu- 
zione , dietro Egr ge Rea dal an 
‘chè, ritenuti più. ad «per la, riproduzione 
Alepsa. ia composti. di seta. e privi: di.,s0- 
stanze nocive; ma, talî cartoni. non portano al 
cuna marca. di quelle indicate «dal. ministro e 
suno perfettamente tetti: al ‘rovestio, è dello! 
stesso genere di quelli che si trovano ‘pubblica- 
mente in commercio in vari siti e ‘presso di- 
verse Ditte, pét cui i cartoni che il signor mi- 
nistro dice di avere presso di sè .noù. sono. cer- 
tamente di quelli spediti alla ditta: Dell’Oro. 
«Queste casse di ‘cartoni segnate Z D Menon 
zia D 7 D M, come Sarebbe detto inesattamente 
vel giornale l'Opinione, sono visibili a tutti nello 
Studio della ditta Dell’Oro, via Cusani, N° 18,6 
Si fa perciò invito ai signori negozianti e cul- 
tori di bachi perchè vogliano verificare coi pro- 
prii occhi quanto sia calunniosa la circolare Bro- 
glio, e ciò senza pregiudizio d'ogni azione com- 
petente alla ditta dell'oro stessa per la diffama- 
zione. i 
« Milano, 8 pino 1868. 
ì 1. Giuseppe DeLL'Oro DI Giosud. » 


i [in dita del 9° 


menica 7 corrente. nelle ore pomeridiane în 
un vasto ed ameno cortile élegantemente ad- 
dobbato con bandiere, fiori, iscrizioni e quanto 
altro occorrer poteva per trasformare ruel 
verdeggiante luògo' în una sfarzosissima sala 
di società. Nel.centro di questa sorgeva una 
magnifica tavola imbandita, che al primo tocco 
delle ore 5 fu circondata. dall’autorità civile 
e militare del paese, che onorarono di loro 
presenza i rappresentanti le cento azioni della 
Banca. 

Il direttore e promotore, anzitutto, invitò 
i commensali ad. aprire il banchelto con un 
brindisi al Re ed alla Nazione, dopo del quale 
molti altri, durante la festa, ne susseguirono 
al sindacoed al direttore della Società, 

La festa riuscì oltremodo brillante e sod- 
disfacente, ma quello che Inaggiormente è da 
Apprezzarsi, e che. altamente onora il nobile 
animo degli azionisti si è, che nell’esultanza 
rion ‘dimenticarino l’indigenza, e ad unani- 
mità deliberarònò dil elargire ai miserabili di 
questo Popolo;, 100, chilogr.. di pane, che la 
Commissione; incaricata della festa, dispenserà 


domani, giovedì,..all’uffizio della Banca sud- 
detta. ; sa 

— Abbiamo da Grosseto, scrive la Nazione 
del 419; chie alcuni contadini di Manciano 
hanno arrestato un individuo ché si fitiene 
Sia un famoso malandrino soprannominato: 
Ragno; sul quale è stata posta una grossa ita- 
glia. Oggi, 12, doveva arrivare a Grosseto 
per le occorrenti verificazioni, Fu pure ucciso 
presso Sticciano altro individuo che dicesi sia 
Moro o Serra, altro malandrino ‘della specie 
del primo. Costui. era armato di schioppo a 
due carine e di due’ pistole pure a doppia 
canna e di uno stile. Il cadavere fu traspor- 
tato a Grosseto ove sarà fatta la ricognizione. 
Se pur noh sono il Ragno o il Serra, sono 
di certo due grassatori pericolosi colti en- 
trambi alla macchid Lod8 ai bravi marem- 
mani, 

— Ieri a sera’; alle 9 414, scrive la Gax- 
setta dell'Emilia del 42, con trenò speciale 
diretto a Torino, transitava dalla stazione di 
Bolognà S. M. il Re con seguito. 


— A Ravenna, scrive la Gazzetta dell’Emi- 
lia del 12, le autorità; locali hanno continuato 


ad arrestare persone sospette e di fama pre 
giudicata. Ieri sera una quarantina di Arre: 
stati giunsero a Bologna, e crediamo che sa- 
ranno tutti trasportati ad Alessandria. 


— L'altro giorno, scrive la Gazzetta Biel- 


lese dell’11, i carabinieri dtrestarono due di- 
sertori del corpo franco èvasi dal forte di 
Exilles;-e- che si-aggiravano in questo circon- 
dario, forse con l’intenzione di passare nella 
vicina Svizzera. 


= La via ferrata. del. Moneenisio sarà a 


perta al pubblico il giornò di Junedì, 15 cor- 
rente giugno. Pubblicheremo fra due giorni 
l’orario. 


— Domenica . passata;. scrive 1’ Osservatore 


di Alessandria del 40; nella sala maggiore di 
questo palazzo municipale ebbe luogo, a cura 
e sotto, la direzione della nostra. benemerita 
Camera di commercio ed arti, la distribuzione 
delle ricompense agli espositori della nostra 
provincia premiati alla mostra ‘universale ‘in 
Parigi, state decretate da quel Giurì interna- 
zionale. Dette ricompense furono due medaglie 


d’oro, tre di argento e quattro di bronzo ed 


undici, menzioni onorevoli. 


Compiuta l’accennata distribuzione, dissero 


belle parole, appropriate alla fausta circostanza, 
il marchese di Cassine, ff. di Sindaco, il signor 
Savina, presidente della Camera di commercio, 
non ‘che il distinto ed instancabile. enologo 
cav. Manfredo ' Bertone di Sambuy, collabora- 
tore emerito del Bullettino del nostro Comizio 
agrario, che vede. mensilmente la luce nella 


nostra, città. 

Così ebbe ifine.questa solennità stata salu- 
tata con piacere, e che chiamò a raccolta nelle 
sale municipali non pochi industriali, e parte 
della nostra eletta'cittadinanza. 


— Jeri, scrive il ‘Corriere della Venezia del 
42, arrivava fra noi S. A. la principessa 
Hoenlohe-Valdenburgo. 


— In in numero precedente, scrive il Tempo 
di Venezia dell’; ‘abbiamo già detto che il 
prefetto avrebbe fatto èttima cosa imitare i 
suoi colleghi di altre città e proibire la pro» 
cessione sulla piazza dì S. Mareo. Ma libpre 
fetto fece il sordo — e le conseguenze furono 
ben tristi. Nacque .in. piazza un patapiglia da 
‘mon potersi ‘descrivere: La processione fu 
‘interrotta. Botte" dà ‘orbo da ogni: parte. Al 
rtiomento ‘in'cui scriviamo, la piazza è invasa 
dalla forza armata; picchetti di ‘militari com 
baionetta in canna, la percorrono per lungo 
e per largo. Furono fatti molti arresti. Daremò 
domani i particolari. 

— Viaggiatori giunti da Palmanova, scrive 
la Perseveranzà del 12, recano la' notizia che 
si va ponendo in assetto quell’estremo nostro 
fortilizio. (LoL a 

— Il Brindisi del 40 corrente scrive; 

Il piroscafo italiano della Compagnia pe 
tico-Orientale Brindisi, di tonn. 621, cap: È. 
Tondu,, partito da qui il 1° giugno alle 2 30 
p. m., giunse in Alessandria d’ Egitto il 4 
giugno alle ore 5 30 p. m., sicchè impiegò 
ore 74 30. ° 19 

Il medesimo piroscafo , partito da colà sa- 
bato, 6 giugno, a mezzodì, è giunto qui ieri 
alle ore 9 p. m., impiegando:tore 81. Col 
suddetto piroscafo arrivarono 49 passdggiéti 
per Brindisi, 18 per Venezia e 14 per Triestè. 

— All’Italia di Napoli del 10 telegrafano 
| Rossano : - 

dinnanzi all'autorità di Co- 


vuleri si p 


Basilica, volendo! solennizzare la festa nazio- 
nale dello Statuto, si riunì il giorno. di do- 


tia 


————__— 


rigliano il brigante Natale De Vincenzo. Là 
banda Romanelli fu distrutta : costituivansi in 
Rossano gli altri sei masnadieri, tra cui i fa- 
inigerati De Simone e Morrone, 


— La Capitanata di Foggia serive quanto 
segue : 

Bisogna constatare con soddisfazione che la 
pubblica sicurezza della nostra città è del: 
l’intiera provincia va a meraviglia. Il ricolto 
è consolantissimo e; se là Provvidenza lo 
campa da qualche tempesta, quest'anno ve- 
dremo il sorriso sulla fronte dell’impoverito 
colono; e senza dubbio abbiamo speranze di 
veder ribassato il prezzo del pane. Il sig, 
prefetto della provincia, comm. Malusardi; lia 
ottenuto dal governo la somma di L. 20000 
per la distruzione de’ bruchi. Il concorso di 
tutti î proprietari cointeressati fornirà gli 
espedienti perchè questa brutta piaga trovi 
la sua tomba nelle pianure di Trinitapoli e 
Cerignola. 


| Aggressione. — Martedì sera, 9 cor- 
rente, scrive il Movimento di Genova dell’ 41 
il signor G... capitano nella marina mercan- 


tile, trovandosi sui piani di Invrea per recarsi | 


a Varazze, fu aggredito da ignoti malfattori, 
che sparatogli sopra un colpo di fucile “e fe- 
ritolo ad una gamba, lo derubarono di liré 
sette mila. È: questo un fatto straordinario per 
la proverbiale sicurezza della strada della no- 
Stra riviera, per cui raccomandiamo all’auto- 
rità la più attenta ed efficace vigilanza onde 
non veriga ulteriormente turbata. 


Ii settimo centenario di Alcés- 
sandria. — Leggiamo in data del 10 nel- 
l’Osservalore di Alessàndria che la sera della 
festa dello Statuto, la Società del Casino espo- 
neva vagamente illuminata la seguente epi- 
grafe, dovuta alla penna dell’avv. Ambrosio 
Damasio, per ricordare il settimo centenario 
della fondazione di Alessandria, che entrata 
ultima nel consorzio italico, fu per così dire 
la prima che indocile! d'imperio opponesse una 
eroica e fortunata resistenza all’invasione stra 
niera, siccome preludiò alla presente civiltà. 

Ecco l’epigrafe commemorativa : 


In questo dì solennemente sacro — Agli au 
spicii, ai ricordi, alla. conferma — Della civile 
libertà — Della italica indipendenza — Del 
patto nazionale — Questa cittadina Società del 
Casino — Per deliberato unanime della Dire 
zione — Per unanime consenso dei soci — Non 
tutti alessandrini ma italiani tutti — Ricorda 
con legittima esultanza — A sè ed altrui — 
La ricorrenza del settimo centenario — Dalla 
fondazione di questa città — La quale nel 1168 
— Alla libertà, al patio, alla indipendenza — 
Della Italia contemporanea — Ponéva nascendo 
le prime fondamenta — E d' ultimondta fatta 
primogenita — Le consecrava nell’anno 1174 
— Sesto appena dalle origini sue — Tutelando 
— Coi cuori di ferro, coi tetti di paglia — 
Nel diritto e nelle franchigie dei comuni ita 
licìù — La terza nascente italica civiltà — Fo- 
fiera e madre alla presente d' Europa. 


Caduta d’una pila, — La Perseveranza 
del 12 scrive : 

Il 9 corr., alle ore 8 42 di sera, l’ultima 
pila del ponte sul Ticino della ferrovia Vige- 
vano-Milano, smossa dalle acque, si rovesciò 
nel fiume; trascinando seco il vòlto delle due 
ultime arcate. Siccome il volume delle acque 
era scarsissimo, il disastro si a&tribuisce dagli 
intelligenti a cattiva costruzione e a difetto 
di materiali. 


Evasione d’un tigre reale; — Si 
legge nel Precursore d'Anversa (Belgio) : 


Una scena terribile è avvenuta questa mattina 
di buow’ora nella nostra città, Un tigre reale del 
giardino zoologico che doveva partire quest'oggi 
per Londra, scappò verso ]8 tre e mezzo dalla 
sua gabbia di trasporto collotata nel giardino: 
Due sbarre si trovavano disposte orizzontalmente 
sulle sbarre verticali, e l’animale dopo aver sfor- 
zato queste ultime, ha dovuto fare grandi sforzi 
per passare sotto la sbarra ori:zontale inferiore; 
sotto la quale strisciando potè passare. Un altro 
ostacolo si opponeva alla sua evasione: la gab- 
bia non si trovava neppure ad un piede di di- 
stanza dalla finestra dell'ufficio del signor Ve- 
kemans: Egli ha dunque dovuto passare dap- 
prima nell’utticio attraverso la finestra, poi sal- 
tare al disopra della sua gabbia per fuggire. Il 
guardiano di notte non intese nulla; e l’animale 
si diresse verso l’entrata del giardino dove at- 
traversò il muro di separazione della stazione. 
La belva incontrò quindi sul passaggio a livello 
della ferrovia un cavallo d’un contadino che attac- 
cato, fuggi senza fare alcun male.al conduttore. 
ll tigre si mise ad inseguirli esi fermò nella sua 
corsa avendo incontrato un contadino. Egli sf 
gettò alla gola di quell’infelice, ‘lo sc0ss8 forte- 
mente alla spalla destra è sinistra e lo feri 'mor= 
talmente. 

In questo mentre era stato dato l'allarme, I 
direttore del giardino zoologico; Sìg. Vekemaris, 
sorti col suo personale e raggiunse l’animale 'sul 
canto del mercato San Giicomo presso alla casa 
Verstressen, Di faccia a questa casa una guardia 
notturna e tre o quattro persone si erano salvate 
nella casa d’un droghiere. L'animale era incerto 
se dovesse penetrarvi attraverso i vetri, dietro 
‘cui’ si scorgeVano'Ì fuggiaschi. Dopo essersi 
féîmato un istafite) continuò la sua strada "pel 
‘mergato. San Gideomo. Atrivato' alla via-' Sàh- 
t'Anna, il signor Vekemans, coll’aiuto di qualche 
Vicino riusci a far entrare il tigre nell’angiporto 


Sant'Anna la cui entrata fu barricata dopo a- 
‘ervi ‘teso un laccio onde tentare di riprendere 
vivo l’animale. Pi 

ll sig. Vekemans, î vicini ed i guardiani pene- 
trarono «quindi ‘nel. chiassolo per le case cireo- 
stanti, coll’ intenzione di scacciare il terribile 


Scorsero i signori Vekemans, De Brackeleer, 
Werbrouck e Varhocaen entrando nella corte 
ed in una posizione minacciosa. Questi signori 
stavano dietro due porte tolte.allo studio è tè- 
nute dagli astanti. Tutti e quattro erano armati 
di fucile. Appena li ebbe' veduti } animale scese 
lentamente dal tetto e si avanzò verso di loro 
nell’intenzione evidente di attaccarli Arrivato & 
circa 4 metri di distanza, egli si coricò per pren- 
dere di mira i suoi antagonisti. Il segnale. di far 
fuoco fu dato dal sig. Vekemans e tre colpi par- 


tirono successivamente; il primo non sembrava | 
lo avesse colpito, ìl secondo fecè farè all'animale | 
un movimento all'indietro, il terzo lo ferì mor- | 


talmente. Però camminò. sino-all’ entrata della 
siepe; dove il sig. Braekeleer lo fini con un se- 
condo colpo di fuoco. Il sangue freddo ed il co- 
raggio spiegato da quei signori recò maravielia | 
ai testimoni di questa scena commovente. L' in- 
felice che fu vittima della feroce belva è stata 
trasportata all’ospitale, dove mori verso le sei 
del mattino. Le sue ferite principali erano alla 
gola , alla testa ed alle gambe. 


“NOTA “ULTIME 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


La tanto agitata quistione de’ centesimi 
addizionali non è stata oggi risolta, ma si | 
è aviiatà ad uno scioglimento. L'on. mi: 
nistro della finanza rispose agli oppositori, 
svolgerido ampiamente lè ragioni per le 
quali proponeva la soppressione de’ cente- 
sîmi addizionali alla ricchezza mobile, ma 
terminò dichiarando ché non ne faceva una 
quistione politica ed infine accettò 'emen- 
damento proposto dall’on. Tenani, che ri- | 
durrebbe i centesimi addizionali da 50 a 
30, di cui 20 a vantaggio delle province 
e 10 a vantaggio de’ comuni, a cui sì ac- 
corderebbe pure la facoltà di stabilire. delle 
tasse di focatico o di famiglia e sul be- 
sliame. E questo, sì noti, solo per gli ati 
1869 e 18701 L'articolo emendato fu rin- 
viato alla Commissione, la quale ne rife- 
rirà domani. Codesta transazione porrà fine 
al litigio. 

Ma un altro più grave né sorge per gli | 
articoli d:lla. Commissione proposti affine 
di determinare î contingenti della imposta 
fondiaria pel, compartimento  piemontesò 6 
ligure. La legge del 1864 non è stata ese- 
guita, Le consegne furono fatte tardi; i 
consigli provinciali non preserò le délibe- 
razioni loro attribuite, altri criteri nom sono 
stati ancora adoperati, come richiedeva la 
legge, pel riparto definitivo del contingente. 
Questa situazione. non. potrebbe. durare. 
Ma d’altra parto è equo di stabilire il ri- 
parto. sul semplice criterio delle consegne? 
Le province aggravate non si lagneranno 
come d’un’ingiustizia? 

La quistione. è grossa e molto. Manca 


il maggior numero di deputali piemontesi I 


e liguri, e, siccome i deputati delle altre 
province in quest’argomento è naturale se 
ne rimettano a loro; «debbono esitare. ad 
esprimere il loro vote. L’on. Lanza aveva 
lasciato il seggio della presidenza per. prens 
der parte alla discussione, che però fu ri- 
mandata. a domani, per aspettare che sianò 
distribuiti alcuni documenti, che soltanto 
qualché deputato del compartimento subal- 
pino aveva ricevuto. 

L’interpellanza dell’ori. Finzi sui casi di 
Ravenna fu fissata a lunedì prossimo, ove 
sia terminata la discussione: della: legge 
sull’aumenio del decimo. 

E on: Farini. disse che Ravenna non è 
un nido di malfattorî, per aprirsi la via a 
dichiarare che in quella città non è stato 
ferilo nè un Leonelli,nò un Leonardi, nè 
altri; ma ben rispose l'on. Finzi, che nom 
fu tal'nòtizia che lo indusse a presentire 
la sua domanda d’ interpellanza, sapendo 
che non a Ravenna, ma a Faenza era 
successo il ferimento accennato. Del resto, 
l'errore in cui noi pure siamo incorsi, era 
la'cosa più innocente del mondo. e sia a’ 
Ravenna, sia a Faenza che il Leonelli è 
stato: ferito, la. situazione, delle province 
delle Romagne e:principalmente di Ravenna, 
non laseia di essere assai grave 6 di rin. 
‘chiedere tutta l’attenzione deli governo e dél 
Parlamento. 

Ci scrivono da Ravenna: 

Al povero Cappa era stata ricapitata una 
letterà iessa in posta il 13 scorso maggio: a 
Bologha, ‘nella quale gli si diceva. che 8550 
tratteneva în carcere, ed. era tempo: di. la- 
stiarneli sortire; alcuni individui, che; tutto 
fal'più, erano colpevoli di ragazzate ‘(e queste 


fagazzate sono nientemeno che omicidii) e fi- |; 


niva con queste parole: — a buon intenditor 
arole. — 
gratta lettera, che .il procuratore . del Re 
ebbe:a mostrare alle autorità del luogo, tarito 
per la forma materiale, quanto per il. con- 
cetto, si palesava scritta da chi avea dome- 
sticità colla penna. ; 
Sui particolari del fatto posso. aggiungervi 
questo; che quando fu pugnalato e che chia- 
mò soccorso, tutte: le porte e le finestre delle 
case vicine si chiusero. 


ni srrzone ’ 


Ì 


{ 


i Dispacer Brererios 


| [AGENZIA STEFANI] 


Belgrado, A4.— È stato costituito un gover- 
no provvisorio con Mavinovic e Leschianine, 

Fu convocata la Skupschina pel mese di 
luglio. 

Due degli. assassini: furono arrestati. 

Il paese. è tranquillo. 

Belgrado, 12. — Fu proclamato lo stato 
d’assedio, 

L'esercito fu posto sul piede di guerra. 

Fu ordinato un lutto di sei mesi. ; 

Dall’inchiesta sull’ assassinio del principe 
risulta che esso fu commesso per una vendettà 
non politica. 

Parigi, 11. — Corpo legislativo — Il terzo; 
articolo del progetto sulle strade vicinali è 
stato rinviato alla Commissione. 

Parigi, 12. — Il Moniteur constata ché 
l’ordine non fu turbato in alcun punto della 
Serbia. 

x Parigi, 12. — Fu promulgata la legge sulle 
riunioni. 3 

Londra, 12. — Camera dei Comunîì — Hard: Ti 
propone un bill speciale riguardo gli elettori); 
mediante il quale il itovo Parlamento po 
trebbe riunirsì il 7 decembre e incominciare 
le sue sedute il 14. Hat 

La Camera adottò un emendamento. di 
Holbert tendente a' stabilire che non sianò 
aceresciùti i limiti di alcuni borghi elettorali; 
Questo emendamento fu adottato con una 
maggioranza contro il governo di 36 voti. 

Roma, 12. .— HNl Papà celebrerà quanto 
prima il matrimonio dell’ ex-duca di Parma; 
che già trovasi a. Roma, colla principessa 
Maria Pia, sorella di Francesco ÎI. 

Corre voce che l’ex-duca abbia invitato il 
conte di Chambord ad ‘assistere al suò ma- 
trimonio. 

Nuova-Fork, 3 — Il Senato ha votato, con 
37 voti contro 44, dei ringraziamenti a Stan 
ton, ed ha rifiutato di ringraziare Chase pet 
la sua condotta durante il processo: 

Il Senato ha respinto la nomina di Stam: 
berry ad attorney generale. 

. Parigi, 12 — La France, parlando della 
morte del principe Michele , dice che infor 
imazioni attinte da fonte certa permettono di 
assicurare che un accordo completo regna fr 
lé potenze garanti per ciò che riguarda qui 
Principato. 

Belgrado; 42 — I membri del Corpo diplo: 
matico hanno esternato al governo provvisorio 
sentimenti di simpatia. 

ll Vidovdan invita le popolazioni. a mante- 
nere l'ordine e a rispettare la legge. 

Belgrado, 42 — Gli assassini furono sco- 
perti. 

L’ istruzione del processo continua attiva- 
mente. 

La popolazione delle campagne lia conse- 
gnato spontaneamente alle autorità le per- 
sone sospette. 

La tranquillità non fu turbata in alcun luogo. 

I rappresentanti delle potenze estere hanno 
frequenti conferenze coi inembri del governo: 
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Parigi, 12 giugno 
1 42 
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PIETRO MASI, 


GIOTTI, ayverte che la Mesticheria si- 
tuata in via S: Gallo; N: 62; Firenze, sarà 
completamente rimontata. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annuazi sui Giornali 
d'Italia 0 dell'estero diresta da A. Dante Ferroni, via Cavour, #7, Firenze. 
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BATTAGLIA 
i ) si NELLA PROVINCIA DI PADOVA È 
ù i SI RIAPRONO COL PRIMO GIORNO DI GIUGNO L'aspe 
L'efficacia maravigliosa della cura, l’amenità del sito, i comodi alloggi, il diligente servizio ed il ritrovo spor 
ordinario d'una brillante società, ‘raccomandano ‘abbastanza i Stabilimenti. rimani 
‘Non tutti ‘possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affàrî sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di TA È T E Sele sr 
metere dl perito Ualo come che non possono Srecarai a Vichy, o di me da un trattamento quasi si- BATTAGLIA è pure STAZIONE DI STRADA FERRATA 6 TELEGRAFO è prec 
le in tutti i paesi. ichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’in- Le Commissioni diri le alla D . 
viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle aa sali i sali ai & tit ur HAY to: 3.0 cati o pi i ag P MARTAGIIA A si _ gin 
uali l’acqua minerale deve le sue principali popola, 6 li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo |" = = = {not 
tai per comporne dei bagni, ti snai combinati “ l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione STABILIMENTO IDROTERAPICO : smi delli 
un,medico una vera cura ichy in. casa propria. | i 
Questi sali non alterano ùti li là. di Ne Ogni rotolo per di Vi ‘foiy Fr. i 95. LFRULI Bi ata IMPORTAZIONE CARTONE nta 
. pi in 
VITA ‘Cee Acque ? te, ir diretto dal dott. riEtRO coRTE, già dii 
. 7 à x n I La 
E AIRIS IONE i È i i; n libero professore d’idrot all’Univer- A 
L'uso 0 dello DIRE spuinerali patural di Vichy è diventato, quasi generale, L'azione benelcà di questo neque si manifesta hi; Mola sai Ue Da (0) R I G I N A R I G I A p P O N E S I {mque i 
non solamente nelle affezioni che attaccano organi digestivi, ma anche ‘in tutte le lattie croniche i organi addo- erto dal. 20 — Diri- i : 
minali. — Queste acque devono figurare anche sulla itavola delle persone sane, che evitano col loro dott malessere dello Ei ivi a e. re A N N 0 3° Ts0E G 0 L TIVA ZI (0) N E 4 8 6 9 0 molti 
stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. ri fi Male ot pote 
GEL, ha mea araltio iena le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l'uso ri- |f . ..,y PAVIDE FREDO DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 12, pre- | Donde 
nando. al regime abituale della famiglia. | pil RO INDELEBILE viene. che. al izioni ii ; 
Gel i fp nina fn È e si applica alle malattia di fegito e dello stomaco. Hiauterive o quella IA ost on fino pi “tatto 15. rad epr ione o Sl ‘per Tali ‘inlo n0 
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